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La 

storia 

che 

ci ha 

accompagnati in

questa Estate 

Ragazzi 1998 è 

quella

del 

gabbiano Jonathan, 

un 

gabbiano

deciso a 

volare e ad 

arrivare al mare

per non 

vivere 

oziosamente 

nella

discarica come 

gli 

altri.

Con 

una 

gran 

forza 

di 

volontà e con

l’aiuto 

del 

vecchio “

gabbiano

Dixan”, Jonathan 

impara a 

volare e

pur 

esiliato 

dal 

resto 

dello 

stormo

parte, verso 

il mare.

Nel 

suo 

lungo 

percorso 

trova

nume-

rosi 

ostacoli; la fame, la 

stanchezza,

ma per 

fortuna non è solo, 

ci 

sono

con 

lui 

altri 

cinque 

gabbiani:

Chri-

stian 

Aldivento, Ricky 

Quattroventi,

Yudi 

Rossodisera, Franz

Beccodi-

ferro e 

Dolce 

Chiarodiluna.

Rima-

nendo 

sempre 

uniti e 

superando

in-

sieme 

gli 

ostacoli 

che 

si 

presentano

giorno per 

giorno 

i 

sei 

gabbiani

arri-

vano 

finalmente al mare. 

Accolti

molto 

bene 

dagli 

stormi 

della

sco-

gliera, Jonathan e 

i 

suoi 

amici

impa-

rano a 

pescare; ma 

ben presto in

Jonathan la nostalgia 

di 

casa 

si 

fa

sentire. 

Allora 

ritorna 

nella

disca-

rica, 

pensando 

che prima o poi 

tutti

i 

gabbiani 

dello “

stormo

Sim-

menthal” 

avrebbero 

capito come

deve 

vivere 

un 

vero 

gabbiano.

 

Agnese 

Gaballo

UN VOLO SULL’ESTATE RAGAZZI...

RIFLESSIONI E COMMENTI.

Anche 

quest’anno 

il Centro 

Giovanile 

Salesiano ha 

organizzato 

l’Estate

Ragazzi, 

un 

appuntamento 

fisso 

che 

coinvolge 

molti 

ragazzi e 

adulti. La

redazione è 

scesa 

sul 

campo per 

raccogliere le 

testimonianze 

di 

alcuni 

dei

protagonisti. E’ 

stato 

chiesto 

un 

loro 

parere 

sull’iniziativa in 

generale e

sull’E-

state 

Ragazzi 1998  in 

particolare.

Un 

papà ha 

detto: «è 

una 

delle 

migliori 

attività 

che 

si 

possano 

svolgere in 

una

località 

balneare, 

perchè 

coinvolge non solo 

i 

ragazzi, ma 

anche 

i 

loro 

genitori.

Buona la 

preparazione e 

l’organizzazione 

complessiva. E’ 

un’attività 

di 

svago

ma 

allo 

stesso tempo 

di 

insegnamento 

dei 

valori 

ormai 

perduti. 

Si 

dovrebbe

prolungarla 

di 

qualche 

settimana e 

soprattutto 

si 

potrebbe 

riviverla 

all’interno

dell’Oratorio 

Salesiano 

durante 

l’anno, 

magari con 

un “

Inverno 

Ragazzi”.

Purtroppo 

questa 

iniziativa non 

si 

può 

realizzare per la 

sovrapposizione 

di

impegni 

ed 

il 

conseguente 

calo 

di 

entusiasmo».

Secondo 

una mamma 

invece: «E’ 

un’esperienza 

buona 

perchè 

impegna 

i

ragazzi, 

li 

aiuta ad 

essere 

più 

maturi e 

responsabili e 

soprattutto 

li 

aiuta a

superare la 

timidezza e a 

socializzare».

Sentiamo 

invece 

cosa 

ne 

pensano le 

persone 

direttamente 

coinvolte come

Antonio. E’ 

un 

ragazzo 

di prima media, 

dello 

stormo “

Chiaro 

di 

luna”, 

che dice:

«

ci 

si 

diverte, 

perchè 

ci 

sono 

molti 

giochi, 

canti, 

balli e 

tante 

altre 

attività. I

rapporti con 

gli 

animatori 

sono 

buoni; 

essi 

ci 

trattano 

bene, 

ci 

stimano e 

ci

rispettano. 

Inoltre 

si ha la 

possibilità 

di 

conoscere 

altri 

ragazzi e 

di 

instaurare

nuove 

amicizie».

Roberto, 

animatore 

dello 

stormo “

Becco 

di 

ferro” ha 

detto: «E’ 

un’esperienza

che 

aiuta 

i 

ragazzi a 

crescere, 

perchè 

fa 

loro 

riscoprire 

il 

senso 

dell’amicizia. La

storia 

di 

quest’anno è 

avvincente, è 

semplice 

da 

essere 

compresa 

durante 

i

momenti 

di 

gruppo e 

da 

essere 

vissuta 

dai 

ragazzi. 

L’unico 

elemento 

negativo è

stato 

l’arbitraggio: non 

sono 

stati 

rispettati 

i 

ruoli 

ed 

i 

compiti 

assegnati. 

C’è

bisogno 

di 

una 

maggiore 

serietà e 

rispetto 

delle 

regole 

dei 

giochi.  Don Francesco

è 

stato 

molto 

disponibile e 

sincero, è 

una persona 

dalla 

quale 

dovremmo 

prendere

esempio. 

L’unica 

cosa 

che non 

mi è 

piaciuta 

di Francesco 

sono state le 

cravatte

delle 

seratine... 

tranne 

quella 

della 

terza sera!».

Secondo Lisa, 

una 

degli 

arbitri: «

Quella 

dell’Estate 

Ragazzi è 

una 

buona

iniziativa 

che 

ci 

fa 

sperimentare 

l’animazione e 

lo stile 

Salesiano. Ho 

notato 

una

notevole 

presenza 

di 

ragazzi, ma 

pochi 

giovani. La 

competizione è utile 

perchè

aiuta a 

crescere 

ed 

educa al 

rispetto 

delle 

regole 

sia pure con 

qualche 

difficoltà...

talvolta non 

si 

riesce ad 

applicarle 

ed 

accettarle».

Infine 

Silvio, 

giovane 

di “

Rosso 

di Sera” ha 

aggiunto: «Con 

il 

passare 

degli

anni 

questa 

attività 

coinvolge 

un 

maggior 

numero 

di 

persone, 

ciò è 

dovuto 

alla

buona 

riuscita 

dell’attività. 

Quest’anno è 

andata 

bene 

perchè 

siamo 

stati

attratti 

dalla 

storia e 

dal 

personaggio 

di Jonathan, 

che 

alla fine ha 

raggiunto

il 

suo 

obiettivo: 

arrivare al mare, 

simbolo 

di vita e 

di 

libertà. 

C’è 

stato 

un

ottimo 

rapporto 

sia con 

i 

ragazzi 

della 

mia 

squadra 

che con 

quelli 

delle

altre, e in 

particolare con Don Francesco 

che, 

più 

che 

mai, 

si è 

impegnato

in 

questa “Estate 

Ragazzi”.Molto 

divertente e 

frizzante è 

stata la 

giornata

all’Acquafolies».

Termina qui la 

nostra 

breve 

carrellata.

La 

Redazione 

ringrazia 

tutti 

voi per 

l’attenzione e la 

partecipazione. 

Sono

graditi 

i 

vostri 

suggerimenti  per 

rendere 

l’Estate 

Ragazzi 

ancora 

più  “viva

e 

giovanile” in 

futuro.

A 

cura 

della 

Redazione.

Un grazie 

sincero e 

caloroso a 

tutti 

coloro 

che con 

il 

loro 

contributo 

finanziario 

hanno 

reso 

possibile la 

realizzazione 

di

una 

iniziativa 

di 

grande 

valore e 

di 

utilità per 

i 

nostri 

giovani.    In 

primo 

luogo 

ringraziamo l’

Amministrazione

Comunale

sempre 

attenta e 

disponibile 

ai 

problemi 

giovanili. 

Ricordiamo con 

simpatia e 

riconoscenza la

 Pro Loco

,

“

Idealmobili”

arredamenti,

Centro 

Scarpe

 

da 

Enzo,

 

Agriedilmotor

di F. 

Prudenzano,

 

Calò

calcestruzzi,

Filograno

arredi, 

il sig.

A. 

Giuliano

e per 

finire 

tutti 

coloro 

che con 

discrezione e 

nel 

silenzio 

hanno 

dato 

un 

tono 

di 

familiarità a

tutta 

l’iniziativa. 

Il Signore 

ricompensi e 

benedica 

i 

sostenitori 

della 

Famiglia 

Salesiana.

don Giovanni

Jonathan ha spiccato il volo

dal 13 luglio al 6 agosto a San Pietro in Bevagna

Cos’è l’Estate Ragazzi?

E’ una iniziativa esaltante: i ragazzi si radunano ogni pomeriggio in Piazza San Pietro in Bevagna, dove sono intrattenuti con preghiere e canti che riempiono il cuore del senso di festa e di gioia. 

Ogni anno l’Estate Ragazzi propone un tema, all'insegna del quale i ragazzi partecipano a incontri formativi e ad attività varie, organizzate dagli animatori. 

Due volte alla settimana i ragazzi percorrono insieme la strada che li conduce in spiaggia: si vede allora un mondo variegato di colori, di grida festose, di canzoni urlate. 

Le attività in spiaggia e in piazza comprendono tornei vari, olimpiadi, giochi... Non mancano, poi le attività ricreative, le celebrazioni eucaristiche, le gite, i momenti di festa alla “rotonda” in piazza delle Perdonanze. 
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Le quattro squadre in cui sono divisi i ragazzi contribuiscono attivamente alla realizzazione di una serata finale costituita di balletti, canti e scenette: al termine della serata viene proclamata la squadra vincitrice 
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La storia del gabbiano ci ha coinvolti tutti, tutti siamo interiormente cambiati! Ma Jonathan, “l’amico vero”, ci ha insegnato che si può sempre andare un po’ più avanti. Basta volerlo!

Essere felici insieme è vita!

Questa è stata l’esperienza più travolgente e coinvolgente. La vera amicizia e la condivisione spingono a celebrare la vita nella gioia. Ecco, dunque, il nostro impegno per il futuro: continuare la nostra avventura nella vita quotidiana. Il segreto lo abbiamo scoperto... guardare in alto!

don Giovanni Monaco

[image: image4.wmf]Ciao, carissimi ragazzi dell’ “Estate 

ragazzi 98”,

è con grande gioia che mi rivolgo a voi, col 

pensiero e con un pizzico di nostalgia. 

Se penso al giorno in cui giunsi a 

Manduria (avevo lasciato la mia bellissima 

Penisola Sorrentina), un po' disorientato, 

spaesato, sorrido ancora del mio 

imba-

razzo, delle mie insicurezze. Avevo in 

mente e nel cuore tante idee, desideri, sogni 

che volevo attuare a tutti i costi: mi sentivo 

già un missionario Salesiano!

E, invece, mi sono ritrovato come il 

nostro giovane amico Jonathan. No! Da 

solo non si può far nulla e voi me lo avete 

fatto subito capire, avvolgendomi in un 

clima di festa, di serenità, in cui erano 

dominanti l’entusiasmo, la simpatia, la 

gioia di vivere secondo lo spirito di Don 

Bosco.

Ben presto, da sconosciuti che 

era-

vamo, siamo diventati amici e, insieme 

abbiamo spiccato il volo, sulle ali della 

solidarietà, della collaborazione, della 

co-

munione, verso la meta della stima, 

dell’a-

micizia, dell’affetto che sono i pilastri della 

Famiglia Salesiana, a cui io mi onoro di 

appartenere, e che costituiscono la base di 

ogni rapporto valido e costruttivo tra i 

ragazzi di oggi e di sempre.

Che cosa è rimasto in me della 

ma-

gnifica esperienza denominata“ Estate ragazzi ‘98”?

Moltissimo! il vostro esempio, il vostro impegno, la vostra 

gioia di vivere mi incoraggiano ancora a proseguire sulla strada 

indicatami da Gesù, quando mi ha detto: “ Vieni, seguimi” ed io 

desidero rispondergli: “ Tu sei la mia gioia! Eccomi.”

So che il cammino è lungo e difficile, irto di numerosi ostacoli, ma 

sono sicuro che voi mi sosterrete con la vostra preghiera, che è 

tutto per noi cristiani. “Senza di me non potete far nulla”, dice 

Gesù.

Desidero, perciò, ringraziare di vero cuore tutti gli 

Anima-

tori, i Collaboratori e gli stessi genitori che mi sono stati vicino, mi 

hanno incoraggiato e sostenuto, manifestandomi un’amicizia 

sin-

cera e  commovente.

Naturalmente, non posso chiudere questa lettera senza 

ricor-

dare con ammirata devozione ed immensa gratitudine i miei 

con-

fratelli Salesiani di Manduria, dal Direttore Don Franco Sacco, 

sempre vigile e premuroso, a Don Giovanni Monaco, vulcano di 

iniziative festose a cui mi lega una dose di amicizia ed affetto; 

dall’infaticabile e benevolo Don Vito, al puntuale Don Nicola; ed 

infine ricordo i Sigg. Matteo ed Alberico, silenziosi ed insostituibili 

Coadiutori.

E per finire, vi confesso che più volte mi sono chiesto che 

cosa mai avete pensato e pensate tuttora del Chierico Francesco. 

Forse questa è una  curiosità innata nell’uomo, se si pensa che 

persino Gesù chiese un giorno ai suoi apostoli che cosa pensasse la 

gente di Lui e che cosa pensassero essi stessi.

Io non lo so e , per quel che mi riguarda, non ritengo 

necessario saperlo, ma voglio dirvi che, dal momento in cui vi ho 

conosciuto, vi ho amati, stimati e considerati amici e fratelli per i 

quali ho pregato e continuerò a pregare per ciascuno di voi.

Con simpatia ed affetto

                                                        

Francesco Sabbatino                                                            

Salesiano di Don Bosco
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Chiaro di luna

Un nome, una garanzia

Ciao a tutti. Siamo Agnese e Anna Maria della squadra Chiaro di Luna. Come potete intuire dal titolo, siamo molto entusiaste del nostro stormo e non lo cambieremmo per niente al mondo, perchè in esso abbiamo scoperto il vero valore dell’amicizia e dello stare insieme.

Come Jonathan e i suoi amici vogliono volare e raggiungere il mare; anche noi vogliamo avvicinarci a Dio volando insieme col nostro stormo. 

Ci sostengono in questo volo i nostri “vecchi gabbiani”, Marco e Lea che, come Dixan, contribuiscono alla nostra formazione umana e cristiana. Infatti, nei vari incontri di gruppo, attraverso il dialogo e le varie attività, ci fanno riflettere sul vero significato della nostra vita e ci aiutano a valorizzare il tempo a nostra disposizione sia per noi stessi, che per gli altri.

Anche nei giochi impariamo ad essere uniti e solidali con gli altri e quindi ad essere un vero “ stormo “.

Invitiamo anche voi a far parte del nostro stormo nell’Oratorio Salesiano di Manduria dove ci potremo divertire insieme.

 Vi aspettiamo numerosi!

  
       Agnese e AnnaMaria

Quattro venti

Il 13 luglio 1998, in piazza delle Perdonanze, si è dato inizio alla X edizione dell’Estate Ragazzi.
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Ragazzi 1998 è 
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del 

gabbiano Jonathan, 
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gabbiano

deciso a 

volare e ad 

arrivare al mare

per non 

vivere 

oziosamente 

nella

discarica come 

gli 

altri.

Con 

una 

gran 

forza 

di 

volontà e con

l’aiuto 

del 

vecchio “

gabbiano

Dixan”, Jonathan 

impara a 

volare e

pur 

esiliato 

dal 

resto 

dello 

stormo

parte, verso 

il mare.

Nel 

suo 

lungo 

percorso 

trova

nume-

rosi 

ostacoli; la fame, la 

stanchezza,

ma per 

fortuna non è solo, 

ci 

sono

con 

lui 

altri 

cinque 

gabbiani:

Chri-

stian 

Aldivento, Ricky 

Quattroventi,

Yudi 

Rossodisera, Franz

Beccodi-

ferro e 

Dolce 

Chiarodiluna.

Rima-

nendo 

sempre 

uniti e 

superando

in-

sieme 

gli 

ostacoli 

che 

si 

presentano

giorno per 

giorno 

i 

sei 

gabbiani

arri-

vano 

finalmente al mare. 

Accolti

molto 

bene 

dagli 

stormi 

della

sco-

gliera, Jonathan e 

i 

suoi 

amici

impa-

rano a 

pescare; ma 

ben presto in

Jonathan la nostalgia 

di 

casa 

si 

fa

sentire. 

Allora 

ritorna 

nella

disca-

rica, 

pensando 

che prima o poi 

tutti

i 

gabbiani 

dello “

stormo

Sim-

menthal” 

avrebbero 

capito come

deve 

vivere 

un 

vero 

gabbiano.

 

Agnese 

Gaballo

UN VOLO SULL’ESTATE RAGAZZI...

RIFLESSIONI E COMMENTI.

Anche 

quest’anno 

il Centro 

Giovanile 

Salesiano ha 

organizzato 

l’Estate

Ragazzi, 

un 

appuntamento 

fisso 

che 

coinvolge 

molti 

ragazzi e 

adulti. La

redazione è 

scesa 

sul 

campo per 

raccogliere le 

testimonianze 

di 

alcuni 

dei

protagonisti. E’ 

stato 

chiesto 

un 

loro 

parere 

sull’iniziativa in 

generale e

sull’E-

state 

Ragazzi 1998  in 

particolare.

Un 

papà ha 

detto: «è 

una 

delle 

migliori 

attività 

che 

si 

possano 

svolgere in 

una

località 

balneare, 

perchè 

coinvolge non solo 

i 

ragazzi, ma 

anche 

i 

loro 

genitori.

Buona la 

preparazione e 

l’organizzazione 

complessiva. E’ 

un’attività 

di 

svago

ma 

allo 

stesso tempo 

di 

insegnamento 

dei 

valori 

ormai 

perduti. 

Si 

dovrebbe

prolungarla 

di 

qualche 

settimana e 

soprattutto 

si 

potrebbe 

riviverla 

all’interno

dell’Oratorio 

Salesiano 

durante 

l’anno, 

magari con 

un “

Inverno 

Ragazzi”.

Purtroppo 

questa 

iniziativa non 

si 

può 

realizzare per la 

sovrapposizione 

di

impegni 

ed 

il 

conseguente 

calo 

di 

entusiasmo».

Secondo 

una mamma 

invece: «E’ 

un’esperienza 

buona 

perchè 

impegna 

i

ragazzi, 

li 

aiuta ad 

essere 

più 

maturi e 

responsabili e 

soprattutto 

li 

aiuta a

superare la 

timidezza e a 

socializzare».

Sentiamo 

invece 

cosa 

ne 

pensano le 

persone 

direttamente 

coinvolte come

Antonio. E’ 

un 

ragazzo 

di prima media, 

dello 

stormo “

Chiaro 

di 

luna”, 

che dice:

«

ci 

si 

diverte, 

perchè 

ci 

sono 

molti 

giochi, 

canti, 

balli e 

tante 

altre 

attività. I

rapporti con 

gli 

animatori 

sono 

buoni; 

essi 

ci 

trattano 

bene, 

ci 

stimano e 

ci

rispettano. 

Inoltre 

si ha la 

possibilità 

di 

conoscere 

altri 

ragazzi e 

di 

instaurare

nuove 

amicizie».

Roberto, 

animatore 

dello 

stormo “

Becco 

di 

ferro” ha 

detto: «E’ 
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che 

aiuta 

i 

ragazzi a 
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perchè 

fa 

loro 

riscoprire 
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senso 

dell’amicizia. La
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essere 
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i
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di 

gruppo e 
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dai 

ragazzi. 
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sono 

stati 
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C’è
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una 
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stato 

molto 
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dalla 
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prendere
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difficoltà...

talvolta non 

si 

riesce ad 

applicarle 

ed 

accettarle».

Infine 

Silvio, 

giovane 

di “

Rosso 
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ancora 

più  “viva

e 

giovanile” in 

futuro.

A 

cura 

della 

Redazione.

Un grazie 

sincero e 

caloroso a 

tutti 

coloro 

che con 

il 

loro 

contributo 

finanziario 

hanno 

reso 

possibile la 

realizzazione 

di

una 

iniziativa 

di 

grande 

valore e 

di 

utilità per 

i 

nostri 

giovani.    In 

primo 

luogo 

ringraziamo l’

Amministrazione

Comunale

sempre 

attenta e 

disponibile 

ai 

problemi 

giovanili. 

Ricordiamo con 

simpatia e 

riconoscenza la

 Pro Loco

,

“

Idealmobili”

arredamenti,

Centro 

Scarpe

 

da 

Enzo,

 

Agriedilmotor

di F. 

Prudenzano,

 

Calò

calcestruzzi,

Filograno

arredi, 

il sig.

A. 

Giuliano

e per 

finire 

tutti 

coloro 

che con 

discrezione e 

nel 

silenzio 

hanno 

dato 

un 

tono 

di 

familiarità a

tutta 

l’iniziativa. 

Il Signore 

ricompensi e 

benedica 

i 

sostenitori 

della 

Famiglia 

Salesiana.

don Giovanni

Tema di quest’anno è la storia del gabbiano Jonathan, che attraverso le sue avventure ci insegna il valore profondo dell’amicizia e della libertà.Veri protagonisti di quest’anno sono i ragazzi suddivisi in quattro squadre. Stormo Chiaro di luna, stormo Becco di ferro, stormo Rosso di sera e stormo Quattro venti. Quest’ultima è la nostra, a capo della quale ci sono due bravissimi ed impegnatissimi animatori, Simone De Santis e Antonio Cimino, aiutati da validi collaboratori: Floranna, Simona, Monica, Paola e Silvia, che alla fine di questa esperienza si 
La nostra squadra si chiama  “Rosso di sera”. E’ composta di 60 ragazzi di età compresa tra i 7 e 19 anni; guidata da 3 animatori Raffaele, Chiara Stranieri e Chiara Trono e da 3 collaboratori Silvia, Pasquale e Giovanna, sempre pronti a competere con gli inarrestabili e agguerriti avversari. Il segreto che rende la nostra squadra vincente è la voglia di primeggiare,  non solo in classifica, ma anche per l’entusiasmo e la voglia di impegnarci al massimo.

Vogliamo trasmettere alla gente il significato del divertimento, che è per noi gioia di vivere e inno al Signore del dono della vita.

Ed è proprio per questo che simbolicamente combattiamo con i nostri avversari.

Noi vogliamo raggiungere la vera gioia e vivere l’esperienza dell’amicizia e della solidarietà. 

Così, giorno per giorno, viviamo insieme sempre più impegnati e felici. 

Ed è per questo che vinceremo!

                                            Ciao da Rosso di sera


dell’Estate Ragazzi.


L’Estate Ragazzi è una magica e entusiasmante avventura che si realizza sempre con la  stessa vivacità, lo stesso impegno e, soprattutto, con la stessa voglia di divertirsi, di creare una atmosfera di accoglienza di fraternità e di amicizia che si dona gratuitamente. 





L’esperienza di quest’anno.


Quest'anno il tema è stato tratto dalla storia “Il Gabbiano Jonathan”; lo slogan che ha vivacizzato l’esperienza è stato: “Liberi di volare!”.  


Jonathan è il simbolo della conquista del cielo, del desiderio di volare. Imparare a volare significa affrontare ostacoli e difficoltà; così il ragazzo impara a crescere e a maturare la propria personalità: questo è stato l’obiettivo dell’attività estiva.








Becco di ferro 


Liberi di..... volare ! Liberi di... volare !


Ormai è diventato un incubo sentir ripetere questo slogan, forse perchè non rispecchia la nostra realtà, dato che, come gabbiani, siamo i più pesanti e che a causa del nostro becco di ferro non voliamo molto in alto. Scherziamo!


Come sapete, il ferro è un metallo tra i più resistenti; perciò pensiamo di essere stati fortunati a chiamarci “Becco di ferro”, perchè, come il ferro noi ci sforziamo ogni giorno di resistere e di mantenere fede al nostro impegno.


Questo lo si può riscontrare nell’unione che c’è tra di noi, unione che ci permette di affrontare tutte le difficoltà che incontriamo durante l’Estate Ragazzi, anche se pochissime.


Cosa c’è da dire di più? Basta guardare il viso splendente di gioia di noi ragazzi e degli animatori per capire quanto sia stata significativa questa esperienza che vogliamo continuare quando ci iscriveremo tutti all’oratorio a settembre.           


       Lo Stormo  Becco di ferro








ritrovano con le corde vocali lesionate a causa della nostra “ leggera “ vivacità.


Nella prima parte dell’Estate Ragazzi i “Quattro venti” hanno dominato la classifica, mentre qualche settimana dopo eravamo già al terzo posto;  ma non ci siamo arresi! Il nostro vero problema è la velocità, infatti, quando si tratta di correre siamo peggio di Jonathan quando non sapeva nemmeno levarsi in volo. 


La seratina? Non ne parliamo! Non riusciamo ad azzeccare neanche una domandina. 


Ma questo non deve far pensare che siamo una squadra “chicchessia”, perchè lo stormo “Quattro venti” è formato di persone intelligenti che un baffo sicuro farà ai perdenti. Ciò che conta, comunque, alla fine è la nostra amicizia che durerà e nei nostri cuori rimarrà.


						Stormo Quattro venti


Rosso di sera


Anche quest’anno a  San Pietro in Bevagna si sta svolgendo la consueta e indimenticabile Estate Ragazzi.


Quattro squadre si contendono il titolo di vincitore attraverso le sfide quotidiane.  
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LA STORIA







La storia che ci ha accompagnati in 







questa Estate Ragazzi 1998 è quella 







del gabbiano Jonathan, un gabbiano 







deciso a volare e ad arrivare al mare 







per non vivere oziosamente nella 







discarica come gli altri.







Con una gran forza di volontà e con 







l’aiuto del vecchio “gabbiano 







Dixan”, Jonathan impara a volare e 







pur esiliato dal resto dello stormo 







parte, verso il mare.







Nel suo lungo percorso trova 







nume-







rosi ostacoli; la fame, la stanchezza, 







ma per fortuna non è solo, ci sono 







con lui altri cinque gabbiani: 







Chri-







stian Aldivento, Ricky Quattroventi, 







Yudi Rossodisera, Franz 







Beccodi-







ferro e Dolce Chiarodiluna. 







Rima-







nendo sempre uniti e superando 







in-







sieme gli ostacoli che si presentano 







giorno per giorno i sei gabbiani 







arri-







vano finalmente al mare. Accolti 







molto bene dagli stormi della 







sco-







gliera, Jonathan e i suoi amici 







impa-







rano a pescare; ma ben presto in 







Jonathan la nostalgia di casa si fa 







sentire. Allora ritorna nella 







disca-







rica, pensando che prima o poi tutti 







i gabbiani dello “stormo 







Sim-







menthal” avrebbero capito come 







deve vivere un vero gabbiano.







                                







 Agnese Gaballo 







 







   







UN VOLO SULL’ESTATE RAGAZZI...







RIFLESSIONI E COMMENTI.







Anche quest’anno il Centro Giovanile Salesiano ha organizzato l’Estate 







Ragazzi, un appuntamento fisso che coinvolge molti ragazzi e adulti. La 







redazione è scesa sul campo per raccogliere le testimonianze di alcuni dei 







protagonisti. E’ stato chiesto un loro parere sull’iniziativa in generale e 







sull’E-







state Ragazzi 1998  in particolare.







Un papà ha detto: «è una delle migliori attività che si possano svolgere in una 







località balneare, perchè coinvolge non solo i ragazzi, ma anche i loro genitori. 







Buona la preparazione e l’organizzazione complessiva. E’ un’attività di svago 







ma allo stesso tempo di insegnamento dei valori ormai perduti. Si dovrebbe 







prolungarla di qualche settimana e soprattutto si potrebbe riviverla all’interno 







dell’Oratorio Salesiano durante l’anno, magari con un “Inverno Ragazzi”. 







Purtroppo questa iniziativa non si può realizzare per la sovrapposizione di 







impegni ed il conseguente calo di entusiasmo».







Secondo una mamma invece: «E’ un’esperienza buona perchè impegna i 







ragazzi, li aiuta ad essere più maturi e responsabili e soprattutto li aiuta a 







superare la timidezza e a socializzare».







Sentiamo invece cosa ne pensano le persone direttamente coinvolte come 







Antonio. E’ un ragazzo di prima media, dello stormo “Chiaro di luna”, che dice: 







«ci si diverte, perchè ci sono molti giochi, canti, balli e tante altre attività. I 







rapporti con gli animatori sono buoni; essi ci trattano bene, ci stimano e ci 







rispettano. Inoltre si ha la possibilità di conoscere altri ragazzi e di instaurare 







nuove amicizie». 







Roberto, animatore dello stormo “Becco di ferro” ha detto: «E’ un’esperienza 







che aiuta i ragazzi a crescere, perchè fa loro riscoprire il senso dell’amicizia. La 







storia di quest’anno è avvincente, è semplice da essere compresa durante i 







momenti di gruppo e da essere vissuta dai ragazzi. L’unico elemento negativo è 







stato l’arbitraggio: non sono stati rispettati i ruoli ed i compiti assegnati. C’è 







bisogno di una maggiore serietà e rispetto delle regole dei giochi.  Don Francesco 







è stato molto disponibile e sincero, è una persona dalla quale dovremmo prendere 







esempio. L’unica cosa che non mi è piaciuta di Francesco sono state le cravatte 







delle seratine... tranne quella della terza sera!».







Secondo Lisa, una degli arbitri: «Quella dell’Estate Ragazzi è una buona 







iniziativa che ci fa sperimentare l’animazione e lo stile Salesiano. Ho notato una 







notevole presenza di ragazzi, ma pochi giovani. La competizione è utile perchè 







aiuta a crescere ed educa al rispetto delle regole sia pure con qualche difficoltà... 







talvolta non si riesce ad applicarle ed accettarle».







Infine Silvio, giovane di “Rosso di Sera” ha aggiunto: «Con il passare degli 







anni questa attività coinvolge un maggior numero di persone, ciò è dovuto alla 







buona riuscita dell’attività. Quest’anno è andata bene perchè siamo stati 







attratti dalla storia e dal personaggio di Jonathan, che alla fine ha raggiunto 







il suo obiettivo: arrivare al mare, simbolo di vita e di libertà. C’è stato un 







ottimo rapporto sia con i ragazzi della mia squadra che con quelli delle 







altre, e in particolare con Don Francesco che, più che mai, si è impegnato 







in questa “Estate Ragazzi”.Molto divertente e frizzante è stata la giornata 







all’Acquafolies».







Termina qui la nostra breve carrellata.







La Redazione ringrazia tutti voi per l’attenzione e la partecipazione. Sono 







graditi i vostri suggerimenti  per rendere l’Estate Ragazzi ancora più  “viva 







e giovanile” in futuro.                                   







       







A cura della Redazione.







Un grazie sincero e caloroso a tutti coloro che con il loro contributo finanziario hanno reso possibile la realizzazione di 







una iniziativa di grande valore e di utilità per i nostri giovani.    In primo luogo ringraziamo l’







Amministrazione 







Comunale 







sempre attenta e disponibile ai problemi giovanili. Ricordiamo con simpatia e riconoscenza la







 Pro Loco







, 







“Idealmobili” 







arredamenti, 







Centro Scarpe







 da Enzo,







 Agriedilmotor 







di F. Prudenzano,







 Calò 







calcestruzzi, 







Filograno







arredi, il sig. 







A. Giuliano 







e per finire tutti coloro che con discrezione e nel silenzio hanno dato un tono di familiarità a 







tutta l’iniziativa. Il Signore ricompensi e benedica i sostenitori della Famiglia Salesiana.







don Giovanni 












